Allegato B

COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO

 CRITERI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE 

DEI PUBBLICI ESERCIZI

in applicazione della legge Emilia Romagna  26 luglio 2003, n. 14

SOMMARIO

Sommario ………………………………………………………………………………………….

CAPO I – Obiettivi della programmazione ed esercizi soggetti a programmazione ………………

    Art. 1 -  Obiettivi …………………………………………………………………………………

    Art. 2  -  Zone del territorio comunale …………………………………………………………....

    Art. 3  -  Attività non soggette ai criteri di programmazione ……………………………………..

CAPO II-   Criteri di programmazione ……………………………………………………………....

    Art. 4. -  Apertura di nuovi esercizi …….…………………………………………………………

    Art.5   -  Apertura di nuovi esercizi in deroga ai parametri numerici ……….……………….…... 

    Art. 6 -   Trasferimenti di sede …………….………………………………………………………

    Art. 7 -    Ampliamento e riduzione della superficie di somministrazione ………………….…….

    Art. 8 -    Attività stagionali ……………………………………………………………….……….

CAPO III -  Norme di rinvio – Entrata in vigore ………………………………………….………….

    Art. 9 -     Norme di rinvio..……...…………………………………………………...….….……...

    Art. 10 -   Validità ……………………...……………………………………………….………….        

CAPO I – Obiettivi  della programmazione ed esercizi soggetti a programmazione

Art. 1- Obiettivi

1. Le presenti disposizioni concernono la fissazione dei criteri di programmazione da osservare per il rilascio delle autorizzazioni degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande, secondo le finalità ed i principi generali fissati dalla legge della Regione Emilia-Romagna del 26 luglio 2003 n. 14, ripresi anche nella relazione tecnica che costituisce parte integrante del presente atto. 
In particolare i  presenti criteri di  programmazione si pongono come obiettivi prioritari:  

a) favorire l’evoluzione e l’innovazione della rete comunale dei pubblici esercizi di  somministrazione alimenti e bevande, così come indicato nella delibera della Giunta Regionale n. 2209 del 10 novembre 2004.

b) determinare l’offerta complessiva presente nell’area in relazione alle diverse vocazioni economiche del territorio e alle esigenze dei consumatori al fine di poter usufruire del servizio di somministrazione con una equilibrata dislocazione sul territorio.

c) Integrare le suddette esigenze  con la programmazione urbanistica e gli interventi edificatori in corso di realizzazione e/o previsti  dagli strumenti urbanistici vigenti. 

d) riqualificare le zone di pregio del territorio e  salvaguardare il servizio nelle zone meno densamente popolate. 

2. I criteri di programmazione si applicano alle attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 2 della L.R. n. 14 del 26.07.2003 commi 1, 2, 3.

Art. 2  -  Zone del territorio comunale 

1. Ai fini dell’applicazione dei presenti criteri di programmazione il territorio  comunale viene suddiviso nelle seguenti zone:

Zona 1 = Capoluogo –S. Antonio- Querciagrossa; 

La perimetrazione delle zone deve intendersi da cartello di località a cartello di località.

Per quanto riguarda l’asse viario di collegamento fra Pavullo centro e S. Antonio, per Zona 1 deve intendersi l’area  che insiste sulla Strada Statale 12. Le strade di accesso alle frazioni ( es strada per Benedello, strada per Coscogno, strada per Gaiato, ecc, ecc) formano il confine della Zona 1. L’aeroporto deve considerarsi compreso nella Zona 1.

Zona 2 = Rimanente parte del territorio;

Art. 3 – Attività non soggette ai criteri di programmazione

1. I criteri di programmazione non si applicano per l’apertura degli esercizi  previsti dall’art. 4 co. 5 della L.R. 26/07/2003 n. 14 con le specificazioni di seguito riportate:

a) Attività di somministrazione di alimenti o bevande effettuata congiuntamente  ad attività di spettacolo, trattenimento e svago in:

a1)  attività di somministrazione di alimenti o bevande effettuata congiuntamente  ad attività di spettacolo, trattenimento e svago in sale da ballo, locali notturni, sale da gioco, stabilimenti balneari, stabilimenti termali, impianti sportivi (palestre, piscine, stadi, campi da tennis, bocciofile, laghetti da pesca, ecc.), cinema, teatri,  altri esercizi similari ai precedenti quali: sale polivalenti, centri polifunzionali, oratori, biblioteche, musei, sale di cultura ed altre strutture per attività culturali, 

a2)  attività di somministrazione di alimenti o bevande effettuata in strutture di servizio, quali: mercato coperto, mercato all’ingrosso, centro agroalimentare, poli fieristici e strutture similari, uffici comunali e altri uffici pubblici,

Le attività di cui alle lettere a 1)   e   a 2)   non rientrano nei criteri di programmazione purché le attività siano funzionalmente e logisticamente collegate all’attività principale con un ruolo di servizio accessorio all’attività prevalente ed abbiano una superficie dedicata alla somministrazione non prevalente rispetto all’attività principale.

a3)   attività di somministrazione di alimenti o bevande effettuata  all’interno di ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell’ordine, strutture di accoglienza per immigrati o rifugiati e simili strutture di accoglienza o sostegno qualora affidate alla gestione di terzi.

b) gli esercizi di somministrazione posti all’interno di aree di servizio delle strade extraurbane principali ed autostrade, 

c) gli esercizi di somministrazione posti nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico ( pullman, ecc.) e sui mezzi stessi,

d) gli esercizi di somministrazione posti nell’ambito degli impianti stradali di distribuzione di carburanti dotati di dispositivi self-service con pagamento posticipato purché l’attività sia svolta in connessione con l’attività di distribuzione carburanti, sia collocata in modo tale da essere facilmente accessibile ai clienti che si recano nell’area di pertinenza del distributore  e l’autorizzazione alla somministrazione sia intestata esclusivamente al titolare della licenza di esercizio (rilasciata dall’Agenzia delle Dogane ex UTF)  per la vendita di carburanti (gestore),

e) gli esercizi di somministrazione annessi ai rifugi alpini 

f) l’attività di somministrazione  svolta in esercizi polifunzionali previsti dall’art. 9 della legge Emilia Romagna 5/7/1999 n. 14,    

g) le mense aziendali, le mense interaziendali, i bar aziendali o interni,

h) i circoli privati aderenti ad organismi nazionali aventi finalità assistenziali e aventi  atto costitutivo o statuto conforme a quanto previsto dal D.P.R. 22/12/1986 n. 917, contenente il testo unico delle imposte sui redditi, art. 111 co. 4 quinquies, ora art. 148,  a seguito delle modifiche apportate dal D.lgs. 12/12/2003 n. 344,  che intendono svolgere attività di somministrazione di alimenti e bevande a favore dei propri associati presso la sede in cui si svolge l’attività istituzionale,

i) le attività di somministrazione alimenti e bevande temporanee, comprese quelle effettuate in occasione di manifestazioni per la valorizzazione di determinati prodotti gastronomici;

j) le attività di  somministrazione al domicilio del consumatore,

k) le attività di somministrazione, rivolte a persone non alloggiate o non ospitate in occasione di manifestazioni o convegni organizzati, esercitate dalle strutture ricettive alberghiere, extralberghiere e all’aria aperta di cui  alla  L.R.16/2004,  
2. Ulteriori tipologie di attività riservate ad una cerchia determinata di utenti possono aggiungersi a quelle di cui al precedente comma 1,  previa individuazione della Giunta Comunale.

CAPO II – Criteri di programmazione

Art. 4 – Apertura di nuovi esercizi

1. La disponibilità di autorizzazioni all’apertura di nuovi esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande è definita di seguito nel presente articolo, fatto salvo quanto stabilito al successivo art. 5.

2. In relazione alle risultanze della Relazione Tecnica, allegata alla presente,  si ritiene di mantenere il contingente numerico presente nella Zona 1 e di non porre limiti numerici alla programmazione nella Zona 2. Il rilascio di nuove autorizzazioni nella Zona 2, potrà avvenire nei tre anni di validità del presente Piano liberamente senza “ bando pubblico”, fatta salva la compatibilità urbanistica, il rispetto delle restanti norme della presente normativa e fatto salvo quanto previsto dalle norme regionali in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.  

3.  Il richiedente deve essere in possesso dei requisiti soggettivi e professionali richiesti dalla legge e della disponibilità di locali conformi alle norme igienico sanitarie e di sicurezza per i pubblici esercizi, nonché situati in area in cui tali attività siano ammesse dagli strumenti urbanistici vigenti. 

4. Nella Zona 1, la rinuncia, decadenza o revoca di autorizzazioni soggette a programmazione comporta la possibilità per il Comune di rilasciare un corrispondente numero di nuove autorizzazioni all’apertura, previo bando pubblico. Il richiedente deve essere in possesso dei requisiti soggettivi e professionali richiesti dalla legge e della disponibilità dei locali fatte salve le eccezioni normate dal Regolamento del procedimento per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande. In caso di domande concorrenti per l’assegnazione si segue l’ordine cronologico di presentazione delle stesse o i diversi criteri di priorità indicati nel bando pubblico.

Art. 5 – Apertura di nuovi esercizi in deroga ai parametri numerici

1. E’ sempre consentito il rilascio dell’autorizzazione all’apertura di esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande al di fuori dei parametri numerici in caso di ubicazione:

a. In aree soggette a piani di riconversione urbana;

b. All’interno di impianti pubblici o strutture pubbliche destinati ad attività sportive, culturali, ricreative e sociali, gestiti direttamente od affidati in gestione da enti pubblici a terzi,  quando a questi non funzionalmente collegati ;

c. All’interno di aree verdi pubbliche appositamente destinate con specifici atti e gestite direttamente od affidate in gestione a terzi;

d. Nell’ambito di oasi naturalistiche, parchi naturali ed altre aree protette individuate con specifici atti e gestite direttamente dall’Ente responsabile o affidate in gestione a terzi;

e. All’interno di immobili pubblici o privati  od aree pubbliche di interesse storico, artistico od archeologico, gestiti direttamente od affidati in gestione a terzi; 

2. E’ consentita l’apertura di esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nell’ambito di aree appositamente individuate da progetti di valorizzazione commerciale di cui all’art. 8 della L.R. 14/99;

3. Nei casi di cui ai precedenti commi , il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al possesso dei requisiti soggettivi e professionali da parte del richiedente e dei requisiti dei locali di cui all’art. 8 della L.R. 14/2003.

Art. 6 – Trasferimenti di sede 

1. Il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione, fatto salvo quanto previsto ai successivi commi,  è consentito:

Zona 1 = all’interno della medesima zona e nella zona 2;

Zona 2 = all’interno della medesima zona;

2. Il trasferimento di sede degli esercizi logisticamente e/o funzionalmente connessi ad un’attività principale  è possibile solo unitamente al trasferimento della stessa attività. 

3. Il trasferimento di sede degli esercizi la cui apertura è stata determinata dall’inserimento degli stessi in determinate aree ( pil, pvc, aree soggette a riconversione, ecc ) non è ammesso.

Art. 7 – Ampliamento e riduzione della superficie di somministrazione 

1. Fatto salvo il rispetto della normativa urbanistica ed edilizia e igienico-sanitaria, non sono previste limitazioni per l’ampliamento e la riduzione della superficie di somministrazione. 

Art. 8 – Attività stagionali 

1.  Non è previsto l’ insediamento di attività stagionali 

CAPO III - Norme di rinvio - Entrata in vigore

Art. 9  -  Norme di rinvio

1.  Per quanto non previsto dal presente atto si fa riferimento alla legge regionale 14/2003, alla delibera della Giunta Regionale  2209/2004 e al Regolamento del procedimento e norme per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande.

Art. 10  -  Validità

1. I presenti criteri di programmazione entrano in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune della relativa delibera di approvazione.

2. Le disposizioni comunali antecedenti, incompatibili con i presenti criteri, cessano di avere efficacia a decorrere dall’entrata in vigore dei medesimi. 

3. I presenti criteri di programmazione sono soggetti a revisione triennale e trovano comunque applicazione fino alla definizione dei nuovi parametri.

* * * *
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